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STAGIONE LIRICA 

Sassari, al teatro Verdi
Il Barbiere di Siviglia
di Giovanni Paisiello

Questa sera alle 20,30 e domani alle 16,30 in replica
lo straordinario capolavoro musicale del Settecento

di Antonio Ligios

SASSARI.  Va in scena oggi
al Teatro Verdi, alle 20,30, la
seconda delle quattro opere
che costituiscono il cartello-
ne di quest’anno della stagio-
ne lirica del De Carolis. L’ope-
ra è «Il Barbiere di Siviglia ov-

vero La pre-
cauzione inu-
tile» di Gio-
vanni Paisiel-
lo, dramma
giocoso scrit-
to su libretto
attribuito a
Giuseppe Pe-
trosellini,
tratto dalla

commedia di Beaumarchais,
andato in scena per la prima
volta al Teatro dell’Ermitage
di Pietroburgo nel 1872. La
presenza di quest’opera nel
cartellone 2010 non è casuale.
Il «Barbiere» di Paisiello non
è infatti opera che gode di
una grande attenzione, sia da
parte del pubblico che degli
enti di produzione. Il suo alle-
stimento fa parte di un proget-
to culturale che prevede il
suo accostamento, all’interno

di questa stessa stagione, al-
l’altro — ben più celebre —
«Barbiere», quello scritto da
Rossini trentaquattro anni do-
po, ossia proprio nell’anno in
cui moriva Paisiello. L’acco-
stamento risulta quanto mai
stimolante, tenuto conto che i
due “Barbieri” sono stati com-
posti sul medesimo soggetto
(quello di Rossini si basa su
diverso libretto, di Cesare
Stermini), e che il «Barbiere»
rossiniano venne, al momen-
to della prima rappresentazio-
ne, fortemente contrastato da
coloro che lo consideravano
un lavoro quasi sacrilego nei
confronti della memoria di
Paisiello e del suo capolavo-
ro, che godette sin dalla pri-
ma esecuzione di un successo
dal respiro europeo. Il “Bar-
biere” di Paisiello circolò in-
fatti in più lingue e attraver-
so una serie di parodie e rifa-
cimenti, nonché ridotto in tre
atti da Giovanni Battista Lo-
renzi per l’esecuzione napole-
tana, nel 1787, con alcuni pez-
zi di nuova composizione
scritti dallo stesso Paisiel-
lo. L’opera, che godette alla
prima rappresentazione del-

l’apporto di un grande inter-
prete del rango di Guglielmo
Jermolli nella parte di Alma-
viva, è uno dei capolavori del
teatro musicale comico del
tardo Settecento, accanto alla
«Nina pazza per amore» dello
stesso Paisiello, al «Matrimo-
nio segreto» di Domenico Ci-
marosa e alla trilogia dapon-
tiana musicata da Mozart. Il
«Barbiere» di Paisiello pre-
senta pezzi di grande valore
musicale e di notevole bellez-
za, come le arie di Rosina, la
serenata del Conte d’Almavi-
va, accompagnata dal mando-
lino, e l’aria della calunnia
con le sue soluzioni orchestra-
li che già sembrano anticipa-

re Rossini. L’opera di Pai-
siello sarà presentata in un
nuovo allestimento che si av-
vale della regia di Mario Car-
niti, dell’impianto scenico fir-
mato da Jerôme Hünerwadel
e dei costumi di Luisella Pin-
tus. La direzione è affidata a
Maurizio Zanini. Ad interpre-
tare il «Barbiere» saranno Lu-
ca Canonici (Almaviva), Ga-
briella Costa (Rosina), Mat-
teo Ferrara (Bartolo), Leonar-
do Galeazzi (Figaro) e Roma-
no Franceschetto (Don Basi-
lio). L’orchestra è dell’Ente
Concerti De Carolis. Il «Bar-
biere» di Paisiello, mai rap-
presentato a Sassari, si repli-
ca domani alle 16,30.

 
L’opera lirica si
avvale della regia

di Marco Carniti
e della direzione a cura
di Maurizio Zanini

Sopra, due
protagonisti
dell’opera
in scena
al Teatro
Verdi: Luca
Canonici
nel ruolo
del Conte
e Gabriella
Costa in quello
di Rosina

 

Al Comunale di Cagliari

Danza moderna,
arrivano i Momix
con «Bothanica»

CAGLIARI. Arrivano i Mo-
mix. La straordinaria compa-
gnia di danza contempora-
nea porterà in scena al Co-
munale di Cagliari «Bothani-
ca», una delle più affascinan-
ti creazioni del coreografo
Moses Pendleton, che vedrà
gli straordinari danzatori tra-
sformarsi — grazie a stupefa-
centi incastri tra corpi, luci e
tessuti — in centauri, anima-
li, piante e fiori. Lo spettaco-
lo — che andrà in scena dal
25 al 30 gennaio 2011 al Co-
munale per il cartellone del
Lirico in esclusiva regionale
e per il quale sono già in ven-
dita i biglietti — esprime al
meglio il “cuore verde” di
Pendleton, il coreografo-con-
tadino che vive in un’enor-
me stalla ristrutturata nel
verde del Connecticut, dove
nascono gran parte dei suoi
ultimi lavori. Ispirato alle
Quattro stagioni di Vivaldi,
«Bothanica» è un vero inno
alla natura e alla sua bellez-
za, ricreata minuziosamente
attraverso la danza nel suo
incessante mutamento, in
tutte le sue forme ed espres-
sioni: neve e vento, insetti
frenetici, fiori che sbocciano,
farfalle, microcosmi vegeta-
li. In una continua sfida alla
gravità, la magia di corpi e
colori di questi straordinari
danzatori e performer è scan-
dita dalle suggestioni del tap-
peto sonoro: ben 35 fonti di-
verse: dal cinguettìo degli uc-
celli, al gracidare delle rane,
che si mescolano ai suoni di
Peter Gabriel. 

Premio Francesco Alziator, vince Michela Capone
Altri riconoscimenti sono andati a Giusto Catania e Amid Zvarati

CAGLIARI.  È Michela Ca-
pone con il romanzo «Quan-
do impari ad allacciarti le
scarpe», stampato e pubblica-
to dalla editrice sarda Delfi-
no la vincitrice della quarta
edizione del premio lettera-
rio dedicato a Francesco Al-
ziator. La scrittrice, di profes-
sione magistrato, è stata pre-
miata ieri sera, per la sezio-
ne narrativa (gli altri concor-
renti erano Fabio Geda e Ni-
no Vetri) all’interno di una
serata di gala, presentata dal-
la giornalista Rossana Can-
celleri, svoltasi sul palcosce-
nico del teatro Comunale. E
che ha offerto, assieme alla
cerimonia dei premi anche
una serata di spettacolo alle-
stita per l’occasione dalla

Scuola Civica all’insegna del-
la musica e degli ospiti.

Dalla scrittrice Lidia Rave-
ra, al presidente della com-
missione Antimafia Beppe Pi-
sanu al la giornalista e depu-
tata di origini marocchine
Souad Sbai. Per la parte spet-
tacolare sul palcoscenico si
sono alternati anche Marian-
gela D’Abbraccio come voce
recitante e i chitarristi Luigi
Puddu e Simone Onnis e la
Gb orchestra diretta da Gior-
gio Baggiani.

La serata si è aperta con la
proiezione di un filmato ine-
dito rintracciato nelle teche
Rai con la voce originale del-
lo scrittore Alziator. Ed è sta-
ta proprio la figlia dello scrit-
tore, Cristina, a dare il via al-

la manifestazione con un bre-
ve intervento in ricordo del-
l’uomo e scrittore Francesco
Alziator.

Tornando ai vincitori del
Premio Alziator, oltre a Mi-
chela Capone per la sezione
narrativa, i riconoscimenti
sono andati, per la sezione
saggistica al palermitano
Giusto Catania con «Mondo
bastardo» (Duepunti edizio-
ni) dove si lancia lancia un
messaggio di speranza: la cit-
tadinanza planetare non è
un’utopia. Gli altri scrittori
in lizza in questa sezione era-
no il sardo Paolo Fadda e
Adriano Ossicini.

Per la sezione speciale il
premio è invece andato allo
scrittore iraniano Amid Zva-

rati in corsa con il filosofo
francese Edgar Morin e Syl-
vie Germaine. Ma la giuria
presieduta da Tonino Oppes
e composta da Andrea Frai-
lis, Maria Paola Masala, Pa-
squale Mistretta, Maria An-
tonietta Pilia, Carlo Pillai e
Mario Tasca ha assegnato al-
tri premi speciali a: Remo Bo-
dei, Ugo Carcassi, Franco
Loi, Miriam Quaquero e alla
memoria di Enrico Pili recen-
temente scomparso.

Questo anno hanno parte-
cipato alla gara oltre trecen-
to opere in rappresnetanza
di quattordici nazioni. Tra i
grandi esclusi, Marco Missi-
roli, Tiziano Scarpa, Marghe-
rita Oggero, Antonio More-
sco. Nella foto la vincitrice del Premio Alziator Michela Capone (foto Rosas) 

Umberto Eco, esce «Cimitero di Praga»
Il nuovo romanzo in libreria a 30 anni esatti da «Il nome della rosa»

Lo scrittore
Umberto Eco
ha appena
pubblicato
un nuovo
romanzo

ROMA.  Simone Simonini, un cini-
co falsario, a cui il nonno ha lasciato
in eredità l’avversione per gli ebrei,
abile inventore di verbali e dossier,
primo fra tutti quello sul progetto
ebraico per la conquista del mondo,
è il protagonista e unico personaggio
di fantasia del «Cimitero di Praga»
(Bompiani, pp 523, euro 19.50), il nuo-
vo romanzo di Umberto Eco che arri-
va in libreria oggi, a trent’anni dall’u-
scita de «Il nome della rosa». In oltre
cinquecento pagine lungo il XIX seco-
lo, tra Torino, Palermo e Parigi, il ro-
manzo, con immagini illustrate co-
me nei feuilletons di stile ottocente-
sco, ci porta avanti e indietro nel
tempo attraverso i diari di Simone Si-
monini e i personaggi, veramente esi-
stiti, che si incontrano nel corso del-

la storia. Cavour e la spedizione dei
Mille in Sicilia, Ippolito Nievo, un Ga-
ribaldi artritico e Sigmund Freud de-
finito dal falsario «un mediconzolo»
che chiama Froide («credo si scriva
cosi» dice), «un bugiardo anche in
quanto ebreo» che consiglia l’uso te-
rapeutico della cocaina «meraviglio-
sa per infondere fiducia nei depressi,
sollevare lo spirito, rendere attivi e
ottimisti». Fra intrighi spionistici,
servizi segreti, peccatori, gesuiti e
massoni, carbonari e mazziniani, le
stragi nella Parigi della Comune tro-
viamo anche una satanista isterica,
un abate che muore due volte, ma al
centro della storia è la graduale falsi-
ficazione conosciuta come’I protocol-
li dei Savi Anziani di Sion’ che ispi-
rerà a Hitler i campi di sterminio.
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